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Presentato, discusso e approvato in Consiglio di Corso di Studio il 1° marzo 2021 

 

Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio      
  
Il Presidente comunica che, secondo quanto previsto dal Presidio di Ateneo, il documento del riesame 
ciclico del corso di laurea in Ingegneria industriale e quello del corso di laurea magistrale in Ingegneria 
Meccanica, già sottoposti all’attenzione del CCS di Ingegneria, necessitano di un passaggio formale di 
approvazione del Consiglio di corso.  
Il Presidente dà la parola al prof. Facci il quale riferisce che il Presidio di Qualità ha analizzato il rapporto 
del riesame ciclico e, in data 18/12/2020, ha comunicato che il documento redatto non ha subito alcuna 
modifica e/o integrazione. Pertanto, si porta oggi in approvazione lo stesso documento già esaminato dal 
Consiglio. Il Consiglio approva all’unanimità il documento del riesame ciclico. 
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1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS 
 
1-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

Relativamente agli aspetti da migliorare previsti dal precedente Rapporto del Riesame Ciclico (anno 
2015) sono stati previsti i seguenti interventi: 

 
1. Incremento dei rapporti con le aziende: Le aziende del territorio sono state consultate tramite 

questionari. Dai dati riportati nella scheda SUA CdS emerge che sono state coinvolte nel processo 
di valutazione e miglioramento del corso 35 aziende di cui il 40% sono localizzate nella Regione 
Lazio, un altro 45% sono sul territorio nazionale, e il restante 15% hanno sede all'estero. I risultati 
dettagliati dell’analisi sono riportati nella sezione 1-b. L’offerta formativa del corso e le 
metodologie didattiche sono stati implementati sulla base delle risultanze dei questionari. In 
particolare, si è aumentata l’offerta culturale nei settori dell’automazione, big data ed informatica 
industriale. Inoltre, si sono attuate misure di promozione delle attività degli studenti all’estero 
(e.g. ERASMUS), come per esempio l’introduzione di un punto di premialità sul voto di Laurea. 
 

2. Promozione di seminari, tirocini e tesi in collaborazione con aziende: Gli studenti sono incentivati 
alla partecipazione ai numerosi seminari organizzati con aziende del territorio attraverso la 
maturazione di un numero di CFU congruo alla durata dei seminari. Sono state attivate borse di 
studio volte a facilitare lo svolgimento dei tirocini in azienda. Anche grazie a queste azioni sono 
stati promossi 46 project work e sono state attivate 13 convenzioni di tirocinio aziendale. 
 

Si osserva inoltre che nell’anno 2015 è avvenuta presso questo Ateneo l’apertura del corso di Laurea 
Magistrale LM33, che rappresenta la naturale prosecuzione del corso di Laurea Triennale in esame.  
 
È stato inoltre portato a termine un benchmark rispetto ai corsi omologhi in realtà di rilievo nazionale e 
internazionale. Innanzitutto, l’offerta formativa specifica dell’Università degli Studi della Tuscia è stata 
confrontata con quella di altre due sedi italiane, in cui è presente il corso di laurea triennale in ingegneria 
industriale (L‐9): l’Università degli Studi di Perugia (sede di Terni), caratterizzata da un numero di 
studenti paragonabile a quello della Tuscia, e Roma Sapienza, caratterizzata da un numero maggiore di 
iscritti. 
Come si può evincere dalle tabelle seguenti, l’offerta didattica delle tre realtà risulta essere abbastanza 
allineata, soprattutto con riferimento agli esami di base e a quelli caratterizzanti, mentre tra gli esami 
affini e quelli a scelta il corso di laurea in ingegneria industriale di Viterbo presenta un’offerta a più ampio 
spettro nel settore meccanico e industriale, con approfondimenti nel campo gestionale. Si ritiene che 
questa impostazione sia vincente in un contesto occupazionale nel quale la versatilità delle conoscenze 
è sicuramente un elemento apprezzato.  

 
Esami di base 

Tuscia Perugia Sapienza 

Analisi Matematica I (9CFU) Analisi Matematica I (9CFU) Analisi Matematica I (9CFU) 

Informatica (9CFU) Analisi Matematica II (9CFU) Geometria (9CFU) 

Fondamenti di chimica (9CFU) Geometria I (5CFU) Analisi Matematica II (9CFU) 

Fisica I (9CFU) Fondamenti di Informatica 1 
(5CFU) 

Fisica I (9CFU) 

Analisi Matematica II (9CFU) Chimica (6CFU) Chimica (9CFU) 

Fisica II (9CFU) Fisica generale I (6CFU) Fisica II (9CFU) 

 Fisica generale II (6CFU) Meccanica razionale (9CFU) 

 Meccanica razionale (6CFU)  
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Esami caratterizzanti 

Tuscia Perugia Sapienza 

Scienze e tecnologie dei 
materiali (6CFU) 

Disegno tecnico (5CFU) Disegno di macchine (9CFU) 

Meccanica dei solidi (6CFU) Fisica tecnica (12CFU) Fisica tecnica (9CFU) 

Fisica tecnica (9CFU) Elettrotecnica (12CFU) Meccanica dei solidi (9CFU) 

Macchine e sistemi energetici 
(12CFU) 

Scienza delle costruzioni (6CFU) Elementi costruttivi delle 
macchine (9CFU) 

Elettrotecnica (9CFU) Scienza e tecnologia dei materiali 
(12CFU) 

Meccanica applicata alle 
macchine (9CFU) 

Tecnologie meccaniche (9CFU) Meccanica applicata alle 
macchine (10 CFU) 

Sistemi energetici (9CFU) 

Fondamenti di costruzione di 
macchine (9CFU) 

Macchine a Fluido (6CFU) Tecnologia meccanica (9CFU) 

Misure meccaniche e termiche 
(9CFU) 

Impianti di Conversione 
dell’Energia (6CFU) 

Impianti industriali (9CFU) 

Progetto di macchine (9CFU) Costruzione di macchine (9CFU)  

Impianti meccanici (6CFU) Impianti industriali I (6CFU)  

 
Esami affini integrativi e a scelta  

Tuscia Perugia Sapienza 

Fluidodinamica delle macchine 
(12CFU) 

Impianti industriali II (5CFU) Metallurgia meccanica (6CFU) 

Marketing (6CFU) Tecnologia e misure meccaniche 
(10CFU) 

Fluidodinamica (9CFU) 

Economia Aziendale (6CFU) Controlli e Misure per 
l’Automazione (10CFU) 

Elettrotecnica (9CFU) 

Principi di ingegneria 
alimentare (6CFU) 

Metallurgia (3CFU) Calcolo numerico (6CFU) 

Controlli automatici (12CFU) Laboratori 1 (12CFU) Probabilità e statistica (6CFU) 

Gestione della produzione e 
della qualità (6CFU) 

Laboratori 2 (12CFU) Materiali non metallici per 
l’ingegneria (6CFU) 

Sicurezza sul lavoro (6CFU)  Elettronica applicata (6CFU) 

Informatica industriale (6CFU)   

Micro e macro-economia 
(6CFU) 

  

 
Ulteriori attività formative 

Tuscia Perugia Sapienza 

Laboratorio di biocombustibili 
(3CFU) 

Disegno tecnico industriale CAD 
(2CFU) 

Fondamenti di Matematica 
(3CFU)  

Laboratorio di scienza dei 
materiali (3CFU) 

 Laboratorio di Calcolo Numerico 
(3CFU) 

  Laboratorio di Statistica (3CFU) 

  Laboratorio di fisica sperimentale 
(3CFU) 
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Si è poi deciso di analizzare l’offerta didattica formativa erogata dall’Università della Tuscia con quella di 
due Università americane, caratterizzate da un numero annuo di iscritti simile a quello di Viterbo (circa 
100). In particolare, si sono considerati i corsi di laurea in ingegneria industriale erogati dall’Università 
dell’Illinosis a Chicago e dalla Milwaukee School of Engineering. Il confronto risulta essere difficile, in 
quanto negli Stati Uniti il titolo di studio universitario corrispondente alla laurea triennale è il cosiddetto 
bachelor’s degree, che ha una durata di 4 anni. In generale, i corsi da seguire per conseguire un bachelor 
possono essere raggruppati in tre categorie principali: general education, ossia corsi di cultura generale e 
di abilità di base; field of concentration o major, che include i corsi della disciplina in cui lo studente ha 
deciso di specializzarsi e i corsi a questa propedeutici; electives, ossia corsi a scelta libera. 
Entrambe le università hanno una struttura dell’offerta formativa simile. Il primo anno è dedicato a 
materie di base, quali matematica, chimica e fisica. Nel secondo anno gli studenti iniziano a seguire corsi 
di ingegneria di base come statica, dinamica, statistica e resistenza meccanica dei materiali. Nel terzo anno 
gli studenti seguono corsi specifici di ingegneria industriale (es. ingegneria dei materiali, controllo della 
pianificazione della produzione, progettazione di impianti industriali, …) e scelgono l'area di 
specializzazione (ad esempio per l’Università dell’Illinois sono “Operations Research”, “Quality 
Engineering”, “Supply Chain”, “Manufacturing and Logistics”, “Economics and Finance”, “Industrial 
Engineering Fundamentals”). Durante il loro ultimo anno, gli studenti ampliano e approfondiscono le loro 
conoscenze con ulteriori corsi tecnici opzionali, che includono obbligatoriamente non soltanto attività di 
laboratorio e corsi relativi all’ingegneria industriale (relativi agli ambiti della sicurezza, qualità, statistica, 
ingegneria finanziaria) ma anche corsi nel campo delle scienze sociali e comportamentali e dell’arte e 
scienze umanistiche. Infine, tutti gli studenti partecipano alla pratica dell'ingegneria attraverso il corso di 
progettazione senior capstone in cui lavorano in team per risolvere i problemi presentati dalle aziende 
partner e presentano le loro soluzioni in rapporti e presentazioni supportati da analisi economiche 
complete. La progettazione ingegneristica, la comunicazione, il lavoro di gruppo e le esperienze di 
laboratorio sono integrate in tutti e quattro gli anni del curriculum. 
Da questa analisi emerge che le Università americane presentano un’offerta formativa simile a quella di 
Viterbo per quanto riguarda le materie di base mentre negli ultimi anni danno maggiore spazio all’analisi 
statistica, all’economia aziendale e alla formazione manageriale dell’ingegnere. Tali differenze potrebbero 
essere recepite qualora si volessero attivare in futuro percorsi di double degree. 

 
1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

I dati commentati nel seguito sono ricavati dalla SUA CdS. 
 
L’adeguatezza degli obiettivi formativi e del profilo culturale proposto dal corso è monitorata con 
continuità grazie alla consultazione delle aziende attraverso i questionari, dell’ordine degli ingegneri, e 
delle banche dati di riferimento. In particolare, si fa ricorso sistematico ai rapporti del Sistema Excelsior, 
oltre che ai dati Alma laurea. I risultati, come riportati nella scheda SUA, evidenziano che le premesse che 
hanno portato alla costituzione del corso ed alla sua iniziale organizzazione sono ancora perfettamente 
valide. Nello specifico: 

• Tutte le aziende consultate dichiarano, di essere intenzionate ad assumere ingegneri nel settore 
industriale in un futuro a breve termine, per la maggior parte in un numero compreso tra 1 e 5 
unità nell'arco di tre anni. Delle aziende intervistate nell'arco dell'ultimo anno ben il 40% dichiara 
di voler assumere più di 6 ingegneri del ramo industriale nei prossimi tre anni; 

• La conoscenza della lingua inglese, le capacità informatiche sono ritenuti molto rilevanti; 
• Più della metà degli intervistati si dichiarano disponibili ad ospitare tirocinanti dell'Università della 

Tuscia. 
L'ordine degli Ingegneri della provincia di Viterbo è stato nuovamente consultato, come previsto in fase 
di costituzione del corso, in data 13 Maggio 2019. In tale occasione, il Presidente dell'Ordine ha espresso 
gradimento per le linee di sviluppo intraprese dal corso in particolare riguardo all'introduzione di nuove 
competenze nell'ambito dell'informativa industriale, Intelligenza artificiale e big data. Inoltre, il Presidente 
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dell'Ordine ha sottolineato l'importanza di fornire competenze multidisciplinari agli studenti nell'ambito 
della meccanica, dell'energetica e delle tecnologie agrarie a fine di incontrare le esigenze del tessuto 
economico del territorio. 
 
Parallelamente alla consultazione delle organizzazioni, si è fatto riferimento agli studi di settore disponibili 
nei databases Excelsior (http://excelsior.unioncamere.net) ed Almalaurea (https://www.almalaurea.it/) 
ed alle elaborazioni del centro studi CNI (https://www.fondazionecni.it/pubblicazioni/ricerche). 
Dall'analisi dei dati 2019 emerge che Il settore dell'ingegneria occupa il terzo posto (dopo il settore 
economico e quello medico sanitario) per numero di laureati richiesti dal mercato del lavoro. Nel 
quinquennio di riferimento è previsto che vengano assunti tra 115.000 e 127.000 laureati in ingegneria, 
ovvero tra le 23.000 e le 25.000 assunzioni/anno con una crescita fino all'8% rispetto alle 23.000 
assunzioni del 2015. 
Il numero di laureati in Ingegneria previsto per il medesimo periodo è di 93.000 unità con un deficit di 
offerta compreso tra 22.000 e 34.000 laureati. Si conferma quindi l’opportunità di offrire corsi di Laurea 
nell’Ambito dell’ingegneria industriale al fine di colmare questo gap. 
 
Dal punto di vista della prospettiva occupazionale dal rapporto Almalaurea 2018 si evince che quella 
dell'ingegnere è una professione classica e ancora ben solida sul mercato del lavoro. Infatti, secondo 
Almalaurea, l'87% dei laureati in ingegneria, risulta occupato dopo un anno dal diploma con uno stipendio 
medio pari a 1407 mensili. Per quanto riguarda l'Ingegneria meccanica il tasso di occupazione sale al 92% 
e la retribuzione media a 1507 mensili. Per quanto riguarda i laureati di primo livello in Ingegneria il tasso 
di disoccupazione ad un anno dalla laurea si attesta al 14.9% (14.4 per il settore industriale) mentre la 
retribuzione media è pari a 879 /mese. 
 
La maggior parte dei laureati del corso L09 prosegue gli studi in una Laurea Magistrale (Il 96% dei laureati 
intendono proseguire gli studi per la laurea magistrale). In particolare, a seguito dell’attivazione del corso 
LM33 in Ingegneria Meccanica presso questo Ateneo, si è avuto un positivo riscontro sull’efficacia del 
percorso formativo. Di fatti, analizzando i questionari degli studenti della Laurea Magistrale in Ingegneria 
Meccanica, si evince che ben l’85% di essi reputa le conoscenze preliminari acquisite durante la L09 utili 
e sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati nella Laurea Magistrale. L’ottima formazione 
ottenuta durante il corso in Ingegneria Industriale si evince anche dal fatto che la quasi totalità degli 
studenti porta a compimento la laurea magistrale nei tempi previsti, con una votazione finale superiore a 
108/110. Infine, dai dati presenti sul sito Almalaurea, il 100% dei laureati in Ingegneria è risultato 
complessivamente soddisfatto dell’intero percorso di laurea svolto presso il DEIM. 
 
Gli sbocchi professionali previsti per i laureati (quadro A2a scheda SUA) appaiono quindi coerenti con le 
dinamiche del mercato del lavoro e con le esigenze dei principali portatori di interesse e sono a loro volta 
supportati dagli obiettivi formatici specifici del corso incentrati su una solida preparazione di base (54 
CFU) e sull’integrazione di conoscenze interdisciplinari nell’ambito dell'ingegneria meccanica (33 CFU), 
energetica (24 CFU) e dei materiali (12 CFU). Tali conoscenze sono integrate con competenze spiccate 
nell’ambito dell’informatica industriale e dell’economia.   
 
L’analisi della situazione occupazionale dei Laureati supporta tali conclusioni. Infatti, dai dati dell'indagine 
Almalaurea 2019 (relativa all'anno 2018), si registrano 5 occupati ad un anno dalla laurea (su 26 laureati 
di cui 21 intervistati), pari al 19%, di cui 4 (pari al 14,3%) sono anche iscritti ad una laurea di secondo 
livello. Il restante 81% non lavora ma è iscritto ad una laurea di secondo livello. Nel 2017 si registrano 6 
occupati (su 14 laureati, di cui 13 intervistati) pari al 46,2%. Nel 2016 si registrano 2 occupati (su 6 laureati, 
di cui 5 intervistati) pari al 40%. Il corso presenta quindi dati occupazionali generalmente migliori rispetto 
alle medie nazionali. 
I risultati di apprendimento attesi sono stati confrontati con gli altri corsi di studio nazionali sia in termini 
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di distribuzione dei CFU tra attività caratterizzanti, affini, a scelta, altre attività e prova finale, che in 
termini di contenuti attraverso i settori scientifico disciplinari presenti. In generale si è potuto concludere 
che il programma formativo del corso di laurea in Ingegneria Industriale è in linea con quanto proposto in 
Italia per la distribuzione dei crediti formativi tra materie caratterizzanti dell’ingegneria industriale, 
materie affini, prova finale e altre attività.  
Da una analisi approfondita condotta dai componenti del Gruppo del Riesame delle schede descrittive 
degli insegnamenti, appare chiaro che gli argomenti erogati nelle materie proposte forniscono agli 
studenti le conoscenze necessarie per raggiungere gli obiettivi succitati. Le schede descrittive risultano 
tutte compilate mettendo in evidenza anche le modalità di conduzione dell’esame. Le schede sono 
pubblicate sul sito internet del Dipartimento di Economia Ingegneria Società e Impresa e visibili agli 
studenti prima delle iscrizioni. Le schede descrittive degli insegnamenti sono supervisionate prima del loro 
inserimento nella scheda SUA-CdS da parte del Gruppo AQ che provvede anche al riscontro della coerenza 
tra gli argomenti trattati dal docente e gli obiettivi inseriti nella SUA-CdS. 
I principali punti di forza del CdS sono: 

• Coerenza dell’offerta formativa e delle metodologie didattiche rispetto ai profili professionali 
richiesti dal monto del lavoro. 

• Coerenza del livello formativo e dell’offerta formativa in generale rispetto ai requisiti delle Lauree 
magistrali di riferimento 

Al contrario sembra opportuno migliorare alcuni aspetti tra cui: 
• Consultazione delle imprese a livello internazionale; 
• Consultazione di corsi di laurea di secondo livello anche a livello nazionale/internazionale. 

 
1-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

1-C.1 Obiettivo 1  
Ulteriore miglioramento del sistema di consultazione delle parti sociali, con particolare riferimento alle 
aziende ed università che operano in ambito internazionale.  
Azioni da intraprendere 
Si prevede di raggiungere questo obiettivo attraverso l’implementazione di strumenti informatici per la 
consultazione delle parti sociali e l’organizzazione di eventi congiunti con gli stakeholder di maggiore 
rilevanza. 
Tempistiche e responsabilità  
Intervento da realizzare in vista della redazione della scheda SUA-CdS 2020/2021 sotto la responsabilità 
del coordinatore del corso Prof. Andrea L. Facci 
  
1-C.2 Obiettivo 2:  
Incremento delle attività che gli studenti del corso svolgono all’estero.   
Azioni da intraprendere  
Implementazione di opportuni meccanismi di premialità per gli studenti che svolgono significative attività 
all’estero. 
Tempistiche e responsabilità  
Intervento da realizzare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità del responsabile 
dell’internazionalizzazione Dott. Marco Barbanera  
 
1-C.3 Obiettivo 3: Incremento delle attività di tirocinio aziendale.  
Azioni da Intraprendere 

• Attivazione di borse di studio specifiche. 

• Attivazione di convenzioni e rapporti bilaterali con imprese del territorio. 
Tempistiche e responsabilità  
Intervento da realizzare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità del Prof. Calabrò  
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2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 
 
2-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

In relazione alle proposte di correzione e miglioramento introdotte nel precedente rapporto sono stati 
attuati si seguenti interventi: 

1. Attivazione di borse di studio per gli studenti che effettuino tirocini curricolari nelle aziende e/o 
presso laboratori universitari 

2. Potenziamento delle strutture del laboratorio didattico con l’acquisto di un centro di lavoro 
verticale, di una stampante 3D, e di licenze di software per la progettazione assistita al calcolatore 
al fine di facilitare le attività progettuali e di laboratorio degli studenti 

3. Attivazione di due laboratori da 3 CFU ciascuno (Laboratorio di Scienza dei Materiali e Laboratorio 
di Biocombustibili). 

4. Intensificazione della promozione dei progetti studenteschi indipendenti (e.g. Formula SAE) che 
permettono ai laureandi di affrontare in piena autonomia complessi progetti ingegneristici. Tali 
attività sono riconosciute nella carriera dello studente attraverso i tirocini e le attività correlate alla 
prova finale 
 

Inoltre, relativamente all’elevato numero di abbandoni ed alla durata media del percorso di studi, si è 
deciso di intervenire potenziando le attività di supporto agli studenti in difficoltà tra cui: 

1. Potenziamento delle attività di tutorato in itinere per il consolidamento delle conoscenze pregresse 
e di supporto agli esami che hanno evidenziato maggiore criticità (60 ore matematica, 60 ore fisica 
150 ore per Meccanica dei solidi e Costruzione di Macchine e 150 per Macchine e Fluidodinamica 
delle Macchine) 

2. Introduzione di due sessioni di appello straordinario (Dicembre ed Aprile) riservate agli studenti 
fuori corso. 

3. Aumento delle borse di collaborazione per attività di tutorato alla pari in favore di studenti con 
disabilità e DSA. Al fine di incentivare le attività di tutorato e supporto per gli studenti con disabilità 
e DSA, è stata deliberata la modifica del Regolamento dei corsi di Ingegneria inserendo, tra i criteri 
di assegnazione del punteggio finale, un ulteriore punto su 110 per gli studenti nel cui curriculum 
risultino attività di tirocinio a studenti con disabilità e DSA svolti presso l’Università della Tuscia. Si 
è inoltre deciso di adottare sia per le comunicazioni, sia per la pagina web sia per le lezioni il 
carattere tipografico Easyreading, strumento compensativo per lettori dislessici e al contempo un 
carattere agevolante per lettori di ogni livello. 
 

 
2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

2-b.1 ORIENTAMENTO E TUTORATO 
Le azioni di orientamento sono volte, sia a fornire una migliore conoscenza della figura dell’ingegnere in 
termini professionale e occupazionali e sia, a migliorare la preparazione degli studenti che sosteranno i 
test di ingresso. 

 
In particolare, al fine di far meglio comprendere la figura dell’ingegnere sono state svolte le seguenti 
attività: 

• promozione diffusa di incontri presso gli istituti scolastici superiori finalizzati a presentare il profilo 
dell’ingegnere, il corso e le dalle esperienze universitarie e lavorative di ex studenti; 

• cicli seminariali finalizzati a illustrare le attività di ricerca più innovative condotte in ambito 
universitario; 
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• la promozione di iniziative ispirate all’apprendimento e allo stimolo di vocazioni attraverso la 
presentazione di iniziative che vedono il coinvolgimento di studenti e docenti in competizioni 
nazionali e internazionali (Formula SAE);  

• “laboratori di orientamento” finalizzati a consolidare le specifiche conoscenze disciplinari funzionali 
all’accesso agli studi ingegneristici (laboratorio di fisica); 

• progetti e attività in collaborazione con le scuole superiori (Progetti ASL). 
Invece per il test di ingresso sono state adottate le seguenti azioni: preparazione al test di ingresso, 
coinvolgimento degli insegnanti delle scuole, simulazione test on line. Inoltre, nell'AA 2016/2017 si è 
deciso di effettuare più sessioni di test durante l'anno, anche presso gli stessi Istituti Scolastici, in modo 
da permettere agli studenti di superare il test già durante l’ultimo anno di liceo. È stato istituito un voto 
minimo di 15/40 per l'iscrizione al Corso di Laurea nei test erogati da febbraio a giugno. Gli studenti invece 
che hanno conseguito un punteggio inferiore a 15/40 durante i test erogati a settembre ed ottobre sono 
obbligati a frequentare un precorso di matematica e a sostenere una verifica dei prerequisiti.  Le azioni 
attuate hanno incrementato il numero dei test erogati, si è infatti passati da un numero di test pari 131 
nel 2017, valido per le immatricolazioni 2017-2018, a 143 nel 2018 (valido per le immatricolazioni 2018-
2019) e infine ad un valore di 157 nel 2019.  Molti degli studenti che hanno sostenuto la prova di ingresso 
si sono poi iscritti al corso di laurea in Ingegneria Industriale, con un numero totale di iscritti al I anno, 
coincidenti con gli immatricolati, pari a 81 per l’anno 2017-2018, 83 anno 2018-2019 e 92 per l’anno 2019-
2020. Si è inoltre riscontrato un incremento della percentuale dei test risultati positivi rispetto a quelli 
erogati (con punteggio minimo di 15/40); nel 2017-2018 il valore si attesta al 66% mentre nel 2019-2020 
il valore è di 71%. Il corso di laurea ha intercettato prevalentemente studenti dell'area di Viterbo e 
provincia a confermare la richiesta del territorio di un corso di Laurea in Ingegneria.  
Gli strumenti di orientamento pre-universitario sono stati supportati anche d’azioni di affiancamento allo 
studente nella prima fase della propria esperienza universitaria, rivolte al supporto sia nell’apprendimento 
disciplinare, sia nella maturazione di attitudini alla gestione della esperienza studentesca. Pertanto, 
nell’ultimo anno è stato incrementato il numero di tutor studenti a cinque, i quali, oltre a svolgere attività 
di orientamento classica (eventi di informazione, simulazione delle prove di accesso, incontri con gli 
studenti delle scuole, supporto nelle attività di accoglienza delle nuove matricole, informazioni e supporto 
su tutte le opportunità offerte agli iscritti dall'ateneo) si occupano anche di attività didattiche integrative 
su specifici corsi, che sono risultati più complicati per gli studenti. 
 
Dall’analisi della situazione occupazionale derivata tramite analisi dell’indagine AlmaLaurea 2019 (relativa 
all’anno 2018), presentata nella sezione 1-b del presente riesame, emerge che la totalità dei laureati del 
Corso di Laurea in Ingegneria Industriale dell’Università della Tuscia degli ultimi 5 anni, sono occupati o 
iscritti ad un corso di laurea di secondo livello del medesimo o di altro Ateneo. In sintesi, quindi i dati 
occupazionali, risultano pienamente soddisfacenti e sopra alle medie regionali e nazionali. 
Tali positivi risultati sono stati raggiunti tramite la messa in pratica di una serie di iniziative coordinate 
dall’ufficio Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese di Ateneo e dal referente placement del dipartimento 
dEIM a cui il corso afferisce. Tali iniziative hanno favorito e stanno favorendo l’accompagnamento al 
lavoro dei laureandi e dei neo-laureati: 
Accoglienza sia per imprese che ai laureati/laureandi, al fine di fornire informazioni sul sistema produttivo 
locale e sui trend occupazionali nonché aggiornamenti normativi e sulle tipologie contrattuali di lavoro. 
Orientamento per laureandi/laureati al fine di fornire un supporto per: la stesura ed aggiornamento del 
curriculum vitae in formato europeo, l'approfondimento delle modalità/criteri/strumenti per la stesura di 
un progetto professionale, l'individuazione dei principali strumenti per la ricerca attiva del lavoro, 
l’individuazione di siti internet utili per l'incrocio domanda offerta di lavoro. 
Mediazione per l’incrocio domanda di nuove figure professionali del ramo ingegneria industriale e offerta 
di candidature, inclusa la preselezione di candidature coerenti con le richieste di personale da parte 
dell'azienda richiedente. Riguardo a tale iniziativa, è stato da poco istituito un portale (privato ed 
accessibile tramite credenziali dello studente) per la raccolta dei curriculum vitae dei laureandi. Una parte 
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dei dati raccolti tramite tale portale (previa autorizzazione degli studenti), potranno essere condivisi con 
aziende che ne fanno richiesta e che potranno così avere accesso tramite un altro portale web dedicato. 
In tal modo si sta cercando di favorire l’incrocio domanda/offerta e ridurre i tempi per la ricerca e 
selezione di nuovi candidati da inserire nelle aziende interessate. L’obiettivo di più lungo periodo sarà poi 
anche quello di produrre una pubblicazione “CV book” dei laureati dei corsi di laurea in Ingegneria e più 
in generale DEIM, contenente la raccolta dei curricula collezionati attraverso il portale web. 
Stipula di numerosi accordi con aziende sia locali che sparse sul territorio nazionale, finalizzate 
all’attivazione di tirocini di orientamento e formazione (extracurriculari), project work/tirocini per lo 
sviluppo di ricerca e innovazione, attività di tesi di laurea. 
Partecipazione attiva al Career Day annuale tramite l’organizzazione di seminari organizzati in 
collaborazione con aziende del ramo ingegneria industriale. 
Partecipazione attiva al progetto “Porta Futuro Lazio – Realizzazione di servizi specialistici” che prevede: 
(i) attività di assistenza per lo svolgimento del bilancio di competenze, in collaborazione con uno psicologo 
del lavoro, (ii) attività di assistenza per l’orientamento professionale, in collaborazione con un 
professionista aziendalistico, (iii) organizzazione di seminari, anche in collaborazione con aziende, su 
tematiche di tecniche di ricerca attiva del lavoro, supporto alla redazione del curriculum, simulazione del 
colloquio del lavoro, mobilità internazionale, start-up di impresa, business plan e finanziamenti, 
definizione di obiettivi professionali, colloqui in lingua straniera. 
Mappatura dei contatti dei docenti con aziende, finalizzata sia alla facilitazione nell’attivazione di nuove 
opportunità di collaborazione che nell’inserimento di neo-laureati nel mondo del lavoro. 
 
2-b.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
Il corso di laurea in Ingegneria Industriale è un corso a programmazione locale con un numero 
programmato di accessi pari a 150. Per iscriversi al primo anno del corso di Laurea è necessario sostenere 
una prova di ammissione finalizzata ad accertare l'attitudine e la preparazione agli studi dello studente. I 
prerequisiti, le conoscenze richieste e le modalità di sostenimento della prova di ammissione sono 
pubblicizzati sulla pagina web del corso: http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-
ingegneria/ingegneria-industriale-ing/articolo/prerequisiti-ammissione-esami-Ingi-deim. Tutte le 
informazioni rilevanti sono anche riportate nel quadro A3 della scheda SUA-CdS  
 
La verifica delle conoscenze iniziali avviene attraverso il test di ammissione. Come pubblicizzato nel 
regolamento didattico del corso 
(https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/69/Reg.to%20Ing.%20industr.%202018.pdf) 
tutti gli studenti che non hanno ottenuto il punteggio minimo al test d’ingresso (15/40) dovranno superare 
una prova di verifica aggiuntiva di Matematica Generale al fine di colmare gli OFA entro il termine ultimo 
stabilito per perfezionare l’iscrizione. Detti studenti non potranno sostenere alcun esame di profitto prima 
di aver colmato gli OFA. Si fa presente che gli studenti sosterranno le prove finali di verifica degli OFA al 
termine di un precorso di matematica già previsto per gli studenti del Corso di laurea di Ingegneria 
Industriale. La frequenza del precorso di matematica generale, ancorché non obbligatoria, è 
raccomandata per tutti gli studenti. Al fine di ridurre la quota di abbandoni e di studenti fuori corso si sono 
previste ulteriori attività di supporto agli studenti in difficoltà a partire dall’anno accademico 2019/2020. 
Infatti, da un’approfondita analisi delle carriere degli studenti effettuata negli anni accademici 2017/2018 
e 2018/2019 è emerso che la maggior parte degli abbandoni è relativi a studenti che sono riusciti a 
conseguire un numero di CFU molto esigui (minore di 27) e che non hanno conseguito un punteggio 
sufficiente al test di ammissione. Tale risultato da un lato dimostra l’efficacia del test di ammissione 
nell’identificare le situazioni critiche dall’altro evidenzia la necessità di potenziare le attività di supporto 
alla didattica. Pertanto è stato attivato un servizio di attività didattiche integrative (tutorato) così 
composto: 

• 60 Ore di supporto ai corsi di Analisi Matematica 1 e 2 

• 60 Ore di supporto ai corsi di Fisica 1 e 2 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-ingegneria/ingegneria-industriale-ing/articolo/prerequisiti-ammissione-esami-Ingi-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-ingegneria/ingegneria-industriale-ing/articolo/prerequisiti-ammissione-esami-Ingi-deim
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• 145 Ore di supporto ai corsi di Meccanica dei Solidi e Costruzioni di Macchine 

• 145 Ore di supporto ai corsi di Macchine e Fluidodinamica delle Macchine. 
 

2-b.3 Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche  
Al fine di promuovere l’indipendenza degli Studenti, l’offerta formativa prevede un totale di 24 CFU a 
scelta per gli studenti di cui 12 (2 esami) da scegliere tra una lista di attività affini e 12 che possono essere 
scelti liberamente tra i corsi erogati dall’ateneo. 
 
Analizzando le strategie didattiche riportate dai docenti del corso si osserva un ampio utilizzo oltre alle 
classiche lezioni frontali, anche di discussioni di casi, esercitazioni e/o simulazioni, attività di laboratorio, 
lavori di gruppo e lavori da svolgere a casa. Tali strategie permettono di poter raggiungere più facilmente 
gli obiettivi formativi del corso in quanto mettono lo studente davanti alla necessità di riuscire a risolvere 
problemi pratici oltre a quelli teorici stimolandone l’autonomia, la maturità e l’apprendimento critico. In 
molti casi i singoli corsi prevedono attività facoltative (progetti o approfondimenti) in modo da 
promuovere gli studenti più motivati. Il corso, inoltre, fa ampio ricorso ai seminari, tenuti 
prevalentemente da esperti provenienti dal modo del lavoro, che gli studenti possono seguire sia su base 
volontaria che all’interno delle altre attività formative. Le altre attività formative (6CFU), infine, 
rappresentano un valido strumento per lo sviluppo dell’autonomia dello studente: all’interno di questa 
fattispecie gli studenti possono partecipare a seminari, laboratori curricolari, tirocini aziendali, attività di 
ricerca sotto la supervisione di un tutor universitario, attività autogestite come competizioni studentesche 
(e.g. Formula SAE), altre attività extra-curricolari organizzate dall’Ateneo. 
 
L’orario delle lezioni (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-ingegneria/calendari-e-orari-
ing/articolo/tabelle-orario-lezioni-ing-ind) è organizzato cercando di concentrare le lezioni stesse nel 
numero minore di giorni al fine di facilitare il lavoro degli studenti fuori sede e lavoratori. Inoltre, è prevista 
la possibilità per gli studenti lavoratori di iscriversi come studenti part-time con conseguente riduzione 
delle tasse Universitarie come previsto dal regolamento di Ateneo 
(https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/L%20Reg.to%20studenti%20part-time.pdf). 
La durata legale del Corso di Studi viene incrementata fino ad un massimo di 6 anni a fronte di una 
limitazione nel numero di esami conseguibili per anno accademico prevista dal Regolamento di Ateneo 
(https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/L%20Reg.to%20studenti%20part-time.pdf) . 
 
A partire dall’anno accademico 2019 – 2020 sono state introdotte sia a livello di Ateneo che di CdS misure 
specifiche per gli studenti con disabilità. In particolare: aumento delle borse di collaborazione per attività 
di tutorato alla pari in favore di studenti con disabilità e DSA; modifica del regolamento dei corsi di 
Ingegneria inserendo, tra i criteri di assegnazione del punteggio finale, un ulteriore punto su 110 per gli 
studenti nel cui curriculum risultino attività di tirocinio a studenti con disabilità e DSA svolti presso 
l’Università della Tuscia, adozione del carattere tipografico Easyreading, strumento compensativo per 
lettori dislessici e al contempo un carattere agevolante per lettori di ogni livello. 
 
2-b.4 Internazionalizzazione della didattica (BARBANERA) 
Il Corso di Laurea in Ingegneria Industriale offre ai propri studenti e a quelli stranieri in mobilità un catalogo 
di insegnamenti in lingua inglese. Sono disponibili 5 insegnamenti offerti in lingua inglese, nonché seminari 
tenuti da docenti provenienti da istituzioni straniere. Il Corso di Laurea in Ingegneria Industriale è attivo 
nell'ambito del programma ERASMUS+. Negli ultimi tre a.a. 2016-17, 2017-18, 2018-19, la percentuale dei 
CFU conseguiti all’estero è stata pari rispettivamente a 8%, 13% e 14%, valori molto superiori rispetto alla 
media Nazionale e Area Geografica. I docenti del Corso di Laurea in Ingegneria Industriale promuovono, 
attraverso il supporto dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale dell’Ateneo, la stipula di accordi 
di collaborazione accademica con istituzioni straniere, nonché la partecipazione dei propri studenti ad 
iniziative/programmi di mobilità internazionale. Tramite un proprio referente, offre agli studenti 

https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/L%20Reg.to%20studenti%20part-time.pdf
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orientamento sulle opportunità di mobilità internazionale e assistenza per il riconoscimento da parte del 
CCS degli esami e del lavoro di tesi svolti all'estero. Riguardo all’internazionalizzazione si prevede di 
incrementarne ulteriormente il livello con particolare attenzione alla mobilità in uscita, aprendo nuovi 
flussi di interesse per l’Ingegneria Industriale e non penalizzando l’aumento di durata degli studi per gli 
studenti che conseguono CFU all’estero. 
 
2-b.5 Modalità di verifica dell’apprendimento 
L’art. 11 del regolamento didattico del corso 
(https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/69/Reg.to%20did.%202017%20ingegn.%20indu
striale%20L-09.pdf) definisce in modo chiaro le modalità generali entro cui avviene l’accertamento del 
superamento di tutte le attività didattiche ai fini dell’attribuzione dei relativi CFU. Il calendario degli esami 
è comunicato con largo anticipo sul sito del corso (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-
ingegneria/calendari-e-orari-ing/articolo/calendario-esami-ing-ind) coerentemente con lo scadenzario 
AVA approvato dal Presidio di Qualità. Non è possibile spostare le date d’esame una volta stabilite, se non 
per comprovati motivi e con approvazione del Direttore di Dipartimento. In ogni caso gli esami non 
possono essere anticipati 
(http://www.unitus.it/public/contenuti/ExJSite/Ufficio%20Legale/RDA%20nov_%202014.pdf).  
 
Le modalità specifiche di svolgimento delle prove di verifica dell’apprendimento sono rese note sulle 
pagine dei singoli corsi (http://unitus-public.gomp.it/Programmazioni/render.aspx?UID=2b0165b6-d935-
4f26-8106-0b096f89d6f6), visibili agli studenti prima delle iscrizioni. Sono evidenziati sia i risultati di 
apprendimento attesi (conoscenze e competenze) che le modalità di verifica (prova scritta/orale etc) e di 
calcolo del voto.  Da un’analisi delle singole schede insegnamento si rileva che tutti gli insegnamenti hanno 
riportato le modalità di esame, le quali corrispondono a quelle effettivamente condotte. In merito ai 
metodi di verifica dell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze, la modalità più frequente è il 
ricorso all’esame scritto seguito da un colloquio orale. Nei corsi delle materie caratterizzanti la votazione 
finale tiene conto anche degli elaborati progettuali sviluppati autonomamente o in gruppo e di relazioni 
tecniche relative alle esercitazioni pratiche. Più precisamente appare evidente come il 50% dei corsi 
presenti nei primi due anni utilizzi una metodologia di valutazione basata su esame scritto e orale. Il 70% 
di questi (43% del totale dei corsi) aggiunge alle due prove una ulteriore valutazione basata su 
esercitazioni o homework. Si ritiene che preferire il ricorso al metodo scritto di valutazione rispetto al solo 
colloquio orale, come necessario per le discipline di tipo matematico-quantitativo, sia una strategia 
coerente con l’obiettivo formativo. 
 
2-b.6 Punti di forza e debolezza 
Complessivamente i punti di forza del corso appaiono: 

• Il rapporto tra i docenti e gli studenti che vengono accompagnati, anche attraverso strumenti 
integrativi quali i tutoraggi, ed i precorsi, nel loro percorso formativo; 

• La chiarezza e la completezza nell’esposizione delle modalità didattiche e di verifica 
dell’apprendimento; 

• Il largo impiego di strumenti didattici come laboratori, progetti, attività di tirocinio che promuovono 
l’indipendenza e lo sviluppo critico dello studente. 

Possono essere considerati punti critici da migliorare, invece, alcuni aspetti relativi 
all’internazionalizzazione, soprattutto in ingresso. Infatti, nonostante le azioni di promozione intraprese, 
il processo appare ancora non completato, seppur in sensibile miglioramento rispetto al passato e richiede 
un ulteriore sforzo di miglioramento. 

 
 
 

https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/69/Reg.to%20did.%202017%20ingegn.%20industriale%20L-09.pdf
https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/69/Reg.to%20did.%202017%20ingegn.%20industriale%20L-09.pdf
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-ingegneria/calendari-e-orari-ing/articolo/calendario-esami-ing-ind
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim-ingegneria/calendari-e-orari-ing/articolo/calendario-esami-ing-ind
http://unitus-public.gomp.it/Programmazioni/render.aspx?UID=2b0165b6-d935-4f26-8106-0b096f89d6f6
http://unitus-public.gomp.it/Programmazioni/render.aspx?UID=2b0165b6-d935-4f26-8106-0b096f89d6f6
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2-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Gli obiettivi di miglioramento dell’esperienza dello studente che dovranno essere valutati entro il prossimo 
riesame ciclico sono: 
 
2-C.1 Obiettivo 1 
Colmare più efficacemente le lacune ed i prerequisiti degli studenti in ingresso al fine di ridurre la quota di 
abbandoni, velocizzare le carriere degli studenti e migliorarne la preparazione complessiva.  
Azioni da intraprendere  
A tal fine andranno considerati sia strumenti di didattica integrativa (tutoraggi, materiali didattici aggiuntivi, 
supporto allo studio individuale) che il potenziamento dei rapporti con le scuole secondarie di provenienza 
al fine di identificare preventivamente le lacune.  
Tempistiche e responsabilità 
Azioni da completare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità del coordinatore del corso, Prof. Andrea 
L. Facci 
 
2-C.2 Obiettivo 2 
Potenziare gli strumenti di didattica dedicata agli studenti con disabilità ed agli studenti lavoratori  
Azioni da intraprendere  
strumenti di e-learning, utilizzo di supporti didattici dedicati 
Tempistiche e responsabilità 
Azioni da completare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità del Prof. Giuseppe Calabrò 
 
2-C.3 Obiettivo 3 
Migliorare la connotazione internazionale della didattica, soprattutto in ingresso. 
Azioni da intraprendere  
Potenziamento degli accordi Erasmus, accordi bilaterali con Università straniere, doppi titoli. Sarà valutata 
l’efficacia e la sostenibilità di varie azioni specifiche quali, materiali didattici e/o lezioni in lingua inglese. 
Tempistiche e responsabilità 
Azioni da completare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità responsabile dell’internazionalizzazione 
Dott. Marco Barbanera  
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3 – RISORSE DEL CDS 
 
3-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Il precedente rapporto del riesame ciclico, redatto nell’anno accademico 2015/2016 non riportava una 
sezione esattamente corrispondente a quella in esame. Pertanto non sono di immediata individuazione 
gli interventi correttivi. È comunque possibile fare riferimento alla sezione 3 “IL SISTEMA DI GESTIONE DEL 
CDS” ed in particolare all’obiettivo “Migliorare la gestione del CdS” 

 
In termini di infrastrutture rispetto alla situazione fotografata dall’RRC 2015/2016 si registra: 

• La destinazione di 3 nuove aule al corso (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-
aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim); 

• La realizzazione di un laboratorio presso il centro grandi attrezzature che ospita le attrezzature per 
il laboratorio didattico di misure e di prototipazione rapida; 

• La realizzazione di una nuova aula studio; 
• L’acquisto di un centro di lavoro a controllo numerico per il laboratorio di ingegneria industriale; 
• L’acquisto di licenze software per la progettazione assistita al calcolatore per il laboratorio 

informatico di Ingegneria Industriale. 
 

Per quanto riguarda la dotazione di personale tecnico amministrativo l’Ateneo ha promosso una 
riorganizzazione delle segreterie didattiche, con l’accorpamento delle segreterie di diversi CdS in un unico 
ufficio. Tale intervento ha permesso una razionalizzazione delle risorse tale da garantire una maggiore 
presenza di PTA presso la sede di ingegneria ed un significativo aumento dell’orario di apertura degli uffici. 
Inoltre, il Dipartimento ha acquisito un’ulteriore unità di personale amministrativo (a tempo determinato) 
da dedicare alle attività correlate ad CdS in Ingegneria.  
 
Per quanto riguarda il corpo docente rispetto all’RRC 2015 si è registrato un incremento sia quantitativo 
che qualitativo del personale a disposizione del corso grazie all’assunzione di 5 RTD e di 1 professore 
associato e svariate progressioni di carriera. 

 

 
3-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

3-b.1 Dotazione e qualificazione del personale docente 
L’indicatore Ic08 (Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) 
di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento) ha esibito un 
andamento sempre crescente negli anni 2015-2018 attestandosi al valore pari al 79%, nettamente più 
favorevole rispetto al valore di riferimento (2/3).  
 
Gli indicatori Ic27 (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)) ed Ic28 
(Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza)) pur esibendo un trend crescente negli anni 2015-2018, da imputarsi al crescente numero di 
immatricolati ed in generale di iscritti al CdS, si attestano su valori nettamente inferiori alle medie regionali 
e nazionali. In particolare, l’indicatore Ic28 esibisce valori sempre nettamente inferiori al valore soglia 
massimo consigliato di 1/3. 
 
È possibile, pertanto, concludere che il corpo docente sia pienamente soddisfacente dal punto di vista 
quantitativo.  
 
Dal punto di vista qualitativo, è possibile fare riferimento ai questionari di soddisfazione degli studenti, ed 
in particolare ai seguenti questi: 

• stimolo da parte del docente degli interessi verso la disciplina 3,37/4;  

http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
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• chiarezza espositiva del docente 3,3/4;  
• risposta dei docenti alle richieste di chiarimento 3,53/4. 

 
Il raccordo dei percorsi didattici con i percorsi di ricerca è assicurato attraverso lo svolgimento delle 
attività didattiche di laboratorio presso i laboratori di ricerca ai quali afferiscono i docenti del CdS e lo 
svolgimento dei tirocini e delle prove finali presso gli stessi laboratori. Sono inoltre attivi una serie di 
insegnamenti inerenti le tematiche di ricerca dei docenti del CdS. 
 
Anche dal punto di vista qualitativo, quindi, ci si può ritenere pienamente soddisfatti della dotazione di 
docenti del CdS, sia dal punto di vista della qualità della didattica che quello della coerenza 
didattica/ricerca.  
 
3-b.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 
Il CdS si è dotato di alcune figure interne scelte tra i docenti con funzioni di supporto alle attività didattiche. 
In particolare, vanno annoverati: 

• Delegato all’orientamento in ingresso ed in itinere 
• Delegato al placement ed ai rapporti con le aziende  
• Delegato all’internazionalizzazione ed agli accordi ERASMUS. 

L’Ateneo e il Dipartimento, come documentato nei quadri B5 della scheda SUA-CdS e sulle pagine web di 
dipartimento e di ateneo, coadiuvano efficacemente le attività di queste figure attraverso i seguenti 
servizi: 

• Orientamento in ingresso (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-
ingi/articolo/orientamento-in-ingresso-ingi): Il servizio erogato dal Dipartimento di Economia 
Ingegneria Società e Impresa è articolato su un insieme di attività che riguardano in prevalenza la 
divulgazione delle informazioni, il coordinamento tra Scuole Superiori ed Università e l'accoglienza 
attraverso iniziative quali: Incontri con le Scuole Superiori sia presso i singoli Istituti sia presso la 
sede, lezioni universitarie simulate, project work, simulazione dei test di accesso, visita presso le 
strutture didattiche, Organizzazione di eventi e manifestazioni (e.g. Open-Day) e realizzazione di 
materiale divulgativo  

• Orientamento e tutorato in itinere (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-
contesto-ingi/articolo/orientamento-tutorato-in-itinere-ingi): L'attività di orientamento e tutorato 
in itinere, svolta nell'ambito del corso di laurea in Ingegneria Industriale, è gestita dal Dipartimento 
di Economia Ingegneria Società e Impresa e coinvolge docenti e tutor del Dipartimento. Le funzioni 
di tutoraggio comprendono un'ampia serie di iniziative per l'assistenza agli studenti finalizzate a 
rendere più efficaci e produttivi gli studi universitari. Dal punto di vista organizzativo il servizio 
opera in diversi modi: i) Sportello per ricevimento frontale durante tutto l'anno accademico; ii) 
Casella e-mail dedicata; iii) Gestione pagina Facebook dedicata agli studenti; iv) Promozione delle 
attività proposte dal Dipartimento e dall'Ateneo; v) Interazione con la Segreteria Didattica. 

• Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno 
(http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-
formazione-estero-ingi):  Il Dipartimento ha organizzato un servizio dedicato ai rapporti con le 
imprese e il mondo del lavoro, coordinato da un docente del dipartimento. Per facilitare il contatto 
con le imprese e il mondo del lavoro, si intende puntare molto su cicli di seminari da personalità 
del mondo industriale e scientifico e su stage e tirocini stage e tirocini presso stabilimenti 
industriali, enti pubblici, centri di ricerca, aziende nel settore terziario e commerciale. 

• Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti 
(http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-accordi-
mobilita-internazionale-studenti-ingi): A livello di dipartimento sono attivi due referenti con il 
compito di gestione gli aspetti didattici inerenti la predisposizione dei piani di studio dei corsi e gli 
esami che gli studenti sosterranno presso le università straniere, la congruenza di questi con il piano 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/orientamento-in-ingresso-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/orientamento-in-ingresso-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/orientamento-tutorato-in-itinere-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/orientamento-tutorato-in-itinere-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-formazione-estero-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-formazione-estero-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-accordi-mobilita-internazionale-studenti-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/assistenza-accordi-mobilita-internazionale-studenti-ingi
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di studio locale, e il relativo riconoscimento di crediti formativi effettuato in via definitiva dal 
consiglio di dipartimento. L'ufficio Mobilità e Cooperazione dell'ateneo assiste gli studenti per 
periodi di studio o formazione all'estero, nonché per la mobilità internazionale 

• Accompagnamento al lavoro (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-
ingi/articolo/accompagnamento-al-lavoro-ingi):  Il Dipartimento, sotto questo profilo, si coordina 
strettamente con l'Amministrazione Centrale; infatti in Ateneo è attivo un ufficio placement e 
rapporti con le imprese con personale specializzato a disposizione degli studenti, localizzato presso 
il Rettorato in via S. Maria in Gradi 4, coordinato da un delegato del Rettore. Il modello di 
organizzazione dello sportello placement dell'Università degli studi della Tuscia si basa su un 
sistema integrato tra attività di orientamento e placement ed è rivolto sia ai laureandi che ai neo-
laureati al fine di facilitare la difficile transizione dall'università al lavoro, sia alle aziende, 
interlocutori fondamentali per l'università allo scopo di realizzare il matching con i propri studenti. 

 
Come dettagliato sul sito web (http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-
deim/articolo/aule-ingegneria-deim), il CdS ha a disposizione: 

• 6 Aule di cui 2 equipaggiate con LIM. Tutte le aule sono dotate di sistema di videoproiezione; 
• 1 Aula informatica con 30 postazioni e sistema di videoproiezione; 
• 4 laboratori. 

 
Inoltre gli studenti possono usufruire di 3 spazi, per un totale di circa 140 postazioni, dedicati allo studio 
personale e di gruppo nelle adiacenze delle aule didattiche e degli studi docenti( 
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim). Infine, 
è a disposizione dello studio individuale il sistema bibliotecario di Ateneo, che cura anche la raccolta di 
tutti i libri di testo consigliati dai Docenti (http://www.unitus.it/it/dipartimento/sistema-bibliotecario-di-
ateneo/). Complessivamente, quindi, la dotazione infrastrutturale appare in linea con gli obiettivi 
formativi del CdS.  

 

 
3 c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Gli obiettivi di miglioramento dell’esperienza dello studente che dovranno essere valutati entro il 
prossimo riesame ciclico sono: 
 
3-C.1 Obiettivo 1 
Migliorare l’esperienza di laboratorio degli studenti 
Azioni da intraprendere  
A tal fine si dovrà provvedere sia al potenziamento delle dotazioni di laboratorio sia dal punto di vista 
hardware che software. Inoltre, si prevede di incrementare l’utilizzabilità dei laboratori da parte degli 
studenti grazie a personale specifico sia strutturato che attraverso forme di collaborazione studentesca.  
Tempistiche e responsabilità 
Azioni da completare entro il prossimo RRC sotto la responsabilità del Prof. Andrea L. Facci. 

 
  

http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/accompagnamento-al-lavoro-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/servizi-di-contesto-ingi/articolo/accompagnamento-al-lavoro-ingi
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/deim/mappe-ed-aule-deim/articolo/aule-ingegneria-deim
http://www.unitus.it/it/dipartimento/sistema-bibliotecario-di-ateneo/
http://www.unitus.it/it/dipartimento/sistema-bibliotecario-di-ateneo/
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4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 
 
4-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Il precedente rapporto del riesame ciclico, redatto nell’anno accademico 2015/2016 non riportava una 
sezione esattamente corrispondente a quella in esame. Pertanto, non sono di immediata individuazione 
gli interventi correttivi. È comunque possibile fare riferimento alla sezione 3 “IL SISTEMA DI GESTIONE DEL 
CDS” dove non si riscontrano richieste di miglioramento specifiche per quanto riguarda il sistema di 
monitoraggio e revisione del CdS.  
 
Vale tuttavia la pena di sottolineare un importante intervento di razionalizzazione a livello organizzativo 
che ha riguardato la riunione di tutti i CdS in Ingegneria sotto un unico Consiglio di Corso di Studi (CCS). La 
finalità di questo intervento è quella di facilitare il coordinamento tra i corsi di Laurea Triennale e 
Magistrale in modo da migliorare l’esperienza complessiva degli studenti. Infatti, il corso in LM33 erogato 
presso questo Ateneo rappresenta il più naturale sbocco per i laureati in Ingegneria Industriale. 
 
Organizzazione della didattica ed offerta formativa sono state inoltre aggiornate sulla base dei rilievi dei 
laureati, degli studenti e degli interlocutori esterni, come dettagliato nella sezione 4-b. 

 

 
4-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

4-b.1 Contributo dei docenti e degli studenti  
Il CdS è gestito dal Consiglio di Corso di Studi in Ingegneria (CCS) che, di norma, si riunisce con cadenza 
mensile, e che individua problemi e soluzioni che vengono poi riportate e sottoposte al Consiglio di 
Dipartimento che discute i problemi e delibera le soluzioni. Come previsto dal regolamento didattico di 
Ateneo, partecipano alle riunioni del CCS con diritto di voto i docenti di riferimento del corso, il 
rappresentante degli Studenti. Di norma, sono invitati ai lavori del CCS, senza diritto di voto, tutti i docenti 
del corso. A valle di ciascun consiglio viene redatto un verbale riportante gli esiti delle analisi effettuate, 
con particolare riferimento agli elementi di criticità ed alle proposte di miglioramento portate dai docenti 
e dagli studenti. Il verbale viene portato in approvazione alla seduta successiva.  
 
Con cadenza annuale il CCS effettua un esame approfondito della performance del CdS sulla base degli 
indicatori quantitativi forniti dal Nucleo di valutazione d'Ateneo. Le risultanze di tale analisi, e le proposte 
di miglioramento, vengono pubblicate nella Scheda di Monitoraggio Annuale e nelle apposite sezioni della 
scheda SUA, oltre che nei verbali di CCS. 
 
All’interno del CdS è presente il gruppo di gestione Qualità costituito dal presidente del CCS, da un docente 
del CdS, dal rappresentante degli studenti, dal personale T/A. Il gruppo sovraintende al regolare 
svolgimento delle procedure relative al corso di studio secondo tempistiche e cadenze coerenti con quelle 
previste dalla normativa vigente in materia, verifica il continuo aggiornamento delle informazioni nella 
scheda SUA e presta supporto al referente del corso di studio nella fase di redazione del rapporto di 
riesame. Il gruppo AQ assicura il corretto flusso di informazioni tra Commissioni Paritetiche e Presidio di 
Qualità e verifica l'efficacia e la qualità della progettazione e dell'erogazione della didattica del corso di 
studio e dei relativi servizi. Il gruppo AQ assicura la progettazione e il raggiungimento degli obiettivi del 
corso di studio e dei relativi indicatori di controllo svolgendo infine una azione di verifica ispettiva e 
proponendo azioni di miglioramento. 
 
Il gruppo di lavoro della AQ del corso di studio si riunisce con cadenza trimestrale per riesaminare 
l'efficacia ed i risultati del corso di studio, valutando eventuali non conformità e individuando azioni 
correttive, anche con riferimento a specifici aspetti dell'offerta formativa e dei servizi connessi. Con 
cadenza annuale viene invece svolta un'attività di riesame completa, con riferimento ai risultati 
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complessivi del corso di studio e al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
All’interno del CCS è stato individuato un responsabile per l’orientamento avente il compito di coordinare 
le attività di orientamento proprie del CdS con quelle sviluppate dal Dipartimento e dall’Ateneo.  
 
Nel CdS è stata introdotta la figura del tutor didattico per gli studenti in modo che essi abbiano un punto 
di riferimento durante il percorso formativo. Gli studenti faranno riferimento ai tutor, oltre che ai loro 
rappresentanti in CCS, per le proprie osservazioni/reclami in merito all’organizzazione della didattica e/o 
ai singoli corsi. In particolare sono stati individuati tre docenti come tutor. 
 
Le diverse scadenze per la pubblicazione delle date di esame, la pubblicazione dei programmi, le modalità 
di compilazione verbali, vengono fornite tempestivamente ai docenti dalla Segreteria didattica. La stessa 
Segreteria Didattica è l’ufficio di supporto di tutti i docenti e responsabili nei loro diversi ruoli affinché i 
processi vengano eseguiti correttamente e tempestivamente. 
 
La definizione dei ruoli e delle responsabilità per una corretta gestione del CdS e la struttura organizzativa 
sono riportati in modo chiaro e corretto. La documentazione pubblica sulle caratteristiche e 
sull’organizzazione del CdS è completa, aggiornata e trasparente e la sua gestione, nonché il controllo 
della documentazione, è a carico della Segreteria Didattica del Dipartimento che opera in collaborazione 
con il Coordinatore del CdS. 
 
Le opinioni degli studenti sui corsi, oltre che attraverso i rappresentanti, vengono raccolte tramite appositi 
questionari forniti dal Nucleo di valutazione d'Ateneo. La compilazione dei questionari è un prerequisito 
obbligatorio per l’iscrizione agli esami, garantendo la copertura del 100% degli studenti frequentanti e 
non frequentanti. Al fine di garantire un giudizio più oggettivo sui singoli corsi il Presidio di Qualità 
promuove la settimana della rilevazione durante la quale, a circa 2/3 delle lezioni, si chiede agli studenti 
(su base facoltativa) di compilare i questionari. In tale occasione, tutti i docenti illustrano in aula le linee 
guida per la compilazione dei questionari avvalendosi del materiale fornito da PdQ, e danno la possibilità 
agli studenti di compilare in aula il questionario relativo al proprio corso.  
 
I docenti, per ogni corso erogato, compilano un questionario fornito dal Nucleo di valutazione d'Ateneo 
riguardante la qualità delle strutture e l’organizzazione del corso. 
 
Gli esiti della valutazione didattica, i cui quesiti hanno una scala di risposta ordinale con punteggi codificati 
da 1 a 4 ad indicare un livello di soddisfazione crescente, vengono analizzati dal CCS con cadenza annuale 
e riportati nel quadro B6 della scheda SUA. In particolare, relativamente alla scheda di sintesi delle 
valutazioni del CdS fornita dal nucleo di valutazione nel mese di Giugno 2019 gli studenti frequentanti 
evidenziano un punteggio medio elevato su ciascuna delle quattro dimensioni considerate, tutte sono 
superiori a tre. Il valore minimo si registra per le conoscenze preliminari. I quesiti specifici riportano i 
seguenti valori medi approssimativi: Conoscenze preliminari 3,1; il carico di studio 3,2; il materiale 
didattico 3,25; chiarezza delle modalità d'esame 3,5; rispetto degli orari e delle attività 3,45; stimoli degli 
interessi verso la disciplina 3,37; chiarezza espositiva del docente 3,3; attività didattiche integrative 3,3; 
coerenza delle informazioni date dal docente con quelle reperibili sul sito web 3,4 ; reperibilità dei docenti 
3,5 ; interesse verso gli argomenti 3,39; regolarità nello studio 3,07; risposta dei docenti 3,53 
soddisfazione complessiva del corso 3,3.  
 
Per la rilevazione delle opinioni dei laureati del corso sono stati utilizzati i dati AlmaLaurea relativi all' 
Indagine 2019 (dati relativi all'anno 2018) che sono reperibili all'indirizzo: 
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?config=profilo. Gli esiti, 
preventivamente commentati in CdS sono pubblicati nel quadro B7 della scheda SUA-CdS e mostrano che 
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tutti i laureati hanno un'età media pari a 25 anni (nel 2017 era 23,7), la durata media degli studi è stata di 
4,9 anni con ritardo medio alla laurea di 1,4 anni (nel 2017 si avevano una durata media e un ritardo alla 
laurea rispettivamente di 4,1 e 0,8 anni), avevano punteggi medi agli esami pari a 25,1/30 (nel 2017 era 
25,5/30) e hanno ottenuto un voto medio alla laurea di 97,6/110 (nel 2017 era di 98,7/110). L'88% degli 
studenti ha frequentato regolarmente più del 75% degli insegnamenti previsti e il restante 12% ha 
frequentato tra il 50% e il 75% degli insegnamenti. Il 28% degli studenti laureati (era il 50% nella rilevazione 
del 2017) ha svolto tirocini/stage o lavoro riconosciuti dal corso di laurea. Hanno espresso un giudizio 
complessivamente positivo sul corso di laurea il 92% degli studenti (96,2% nel 2017), il 100% sono 
soddisfatti dei rapporti con i docenti (96,2% nel 2017) e il 92% dei rapporti con gli altri studenti (96,2% nel 
2017). Il 76% ha giudicato le aule adeguate (88,5% nel 2017). Il 95% ha valutato positivamente le 
biblioteche. Il 68% ha ritenuto adeguato il carico di studio (l'84,6% nel 2017). L'88% dei laureati dichiara 
che si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso dell'Ateneo (l'84,6% nel 2017). Il 96% dei laureati intendono 
proseguire gli studi per la laurea magistrale (92,3% nel 2017). 
 
I risultati delle valutazioni sono pubblicati nel sito web dell'ateneo.  
 
I maggiori punti di forza appaiono nel rapporto tra il personale docente e tecnico amministrativo e gli 
studenti, nella soddisfazione generale degli studenti per la qualità del corso e nell’ottimo profilo 
occupazionale e di proseguimento di carriera studentesca dei laureati.  
 
Appare invece migliorabile la durata del percorso di studi, superiore alla media nazionale. Il CdS ha già 
preso atto di tale rilievo ed ha posto in essere diversi interventi volti a migliorare questo aspetto: 

 
1. Aumento del numero di prove d’esame con l’introduzione degli appelli straordinari di Dicembre ed 

Aprile riservate agli studenti fuori corso; 
2. Riduzione delle propedeuticità tra gli esami; 
3. Revisione, entro i limiti imposti dal calendario accademico di Ateneo, del calendario delle lezioni   

allungando il periodo riservato alla didattica frontale, al fine di facilitare l’attività di studio 
individuale; 

4. Riorganizzazione dei semestri di erogazione dei corsi (offerta formativa programmata 2019/2020) 
al fine di distribuire meglio il carico didattico, avendo evidenziato un eccessivo rallentamento delle 
carriere degli studenti durante il secondo anno di corso.  
 

La valutazione dell’efficacia di tali interventi richiede il completamento di almeno un ciclo di studi, 
pertanto sarà possibile in sede di prossimo RRC. 
 
4-b.2 Coinvolgimento degli interlocutori esterni 
Come già evidenziato nel quadro 1 del presente documento l’interlocuzione con i principali portatori di 
interesse afferenti al mondo del lavoro avviene con diverse modalità: 

 
1. Somministrazione di questionari presso le aziende di riferimento del territorio e di rilevanza 

nazionale ed internazionale; 
2. Interlocuzione diretta con l’ordine degli ingegneri e la camera di commercio provinciale. 

I risultati di queste analisi sono aggiornati ed analizzati su base annuale e pubblicati nel quadro A1a della 
scheda SUA-CdS. Una sintesi di questa analisi, relativamente agli ultimi 3 anni, è riportata nel quadro A2 
del presente RRC ed evidenzia l’ottimo profilo occupazionale dei laureati de CdS. L’aderenza del corso di 
studio alla domanda di lavoro appare pienamente soddisfacente. 

 
Inoltre, L'Ateneo, per rendere più agevole ed efficace l'acquisizione delle informazioni e migliorare le 
attività di monitoraggio e di analisi dei dati raccolti, di recente ha predisposto un questionario online di 
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valutazione finale del tirocinio svolto dagli studenti, che le aziende dovranno compilare al termine del 
periodo di tirocinio. Questo strumento permette al corso di studio di effettuare una ricognizione 
strutturata e sistematica dei tirocini degli studenti e delle opinioni delle aziende, di individuare i punti di 
forza e le aree critiche sulle competenze acquisite dallo studente, al fine di predisporre azioni di 
miglioramento nella progettazione ed erogazione dell'offerta formativa. 
Dai questionari (relativi all'a.a. 2018-2019) emerge che le aziende che hanno ospitato tirocinanti del corso 
di laurea in ingegneria industriale hanno manifestazione una generale soddisfazione. In particolare, su 
una scala da 1 a 5, il livello medio di percezione 
dell'adeguatezza della preparazione universitaria alle necessità aziendali è pari a 4.5, in nessun caso 
inferiore a 3, e il livello di formazione professionale raggiunta dal tirocinante al termine del suo periodo 
formativo è pari a 4.5, in nessun caso inferiore a 3. 
Relativamente alle competenze relazionali e gestionali dei tirocinanti, sempre su una scala da 1 a 5, dalle 
rilevazioni emerge un livello medio pari a 5 per la motivazione, per l'impegno, per la capacità di lavorare 
in gruppo e per la responsabilità nell'esecuzione dei compiti, pari a 4.5 per il grado di autonomia raggiunto 
e pari ancora a 4,7 come valutazione complessiva. 
Infine tutte le aziende ritengono che i tirocinanti abbiamo svolto un'attività utile e che fossero preparati 
all'inserimento nel mondo del lavoro, seppur successivamente ad un ulteriore periodo di formazione. 
 
L’interlocuzione con i cicli di studio successivi (lauree magistrali) avviene invece con assoluta continuità 
grazie alla scelta, qui evidenziata, di integrare verticalmente i CdS di Ingegneria. E’ possibile affermare che 
questa organizzazione sia risultata assolutamente efficace sulla base degli ottimi risultati in termini di 
carriere degli studenti della Laurea Magistrale come evidenziato dalle SMA relative alla LM33. 
 
Nonostante gli ottimi riscontri occupazionali ed in termini di prosecuzione della carriera studentesca il 
CdS, in ottemperanza alle opinioni espresse dai portatori di interesse, ha apportato periodici 
aggiornamenti all’offerta formativa quali: 

 
1. L’incentivazione dei tirocini formativi in azienda, anche attraverso l’erogazione di borse di studio, 

come richiesto da molte aziende del territorio (vedi quadro 1b); 
2. L’introduzione di nuove competenze nell’abito dell’informatica ed automazione industriale e 

dell’intelligenza artificiale (big-data) (vedi quadro 4-b.3) in risposta alla richiesta di integrazione 
delle competenze dell’ingegnere industriale evidenziate dall’ordine degli ingegneri; 

 
Sulla base delle carriere degli studenti nei cicli successivi ed i riscontri occupazionali, unitamente alla 
chiarezza delle indicazioni ricevute che hanno permesso un effettivo aggiornamento del CdS permettono 
si può affermare che gli strumenti di coinvolgimento degli interlocutori esterni sino pienamente adeguati.  
 
4-b.3 Interventi di revisione dei percorsi formativi  
Il CCS monitora ed aggiorna con continuità l’offerta formativa sulla base delle risultanze delle 
consultazioni dei portatori di interesse, come evidenziato nelle sezioni 1-b e 4-b.2, nonostante la piena 
soddisfazione di tutti gli interlocutori esterni. In particolare, in termini di offerta formativa le principali 
modifiche apportate sono le seguenti: 

 
1. Attivazione dei corsi di Controlli Automatici 1 e 2 tra le attività affini/a scelta; 
2. Attivazione del corso di Informatica Industriale tra le attività affini/a scelta. 

 
Questi interventi, assieme all’attivazione del corso obbligatorio di Elettrotecnica (già avvenuto  prima del 
precedente RRC) rispondono all’esigenza evidenziata dal panorama industriale di avere figure 
professionali multidisciplinari che, nell’abito dell’ingegneria industriale, siano in grado di integrare le 
competenze tipiche dell’ingegneria meccanica ed energetica con quelle dell’automazione industriale, 
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dell’elettronica e dell’informatica industriale, al fine di rispondere efficacemente alle moderne sfide 
tecnologiche. 
 
Atri interventi sono stati promossi sulla base di proposte interne al CdS (componente studenti e docenti) 
tra cui spiccano: 
 

1. Accorpamento dei corsi di Macchine (9 CFU) e Sistemi energetici (6CFU) in un unico corso, 
Macchine e Sistemi Energetici (12 CFU) al fine di ridurre la frammentazione tra gli argomenti del 
medesimo ambito disciplinare 

2. Attivazione del corso obbligatorio di Scienza e tecnologia dei materiali, al fine di incrementare le 
competenze in ambito prettamente meccanico come richiesto dalla componente studentesca.  

 
Gli strumenti di valutazione dell’efficacia degli interventi sono: 

 
1. Analisi dei questionari degli studenti e dei docenti; 
2. L’analisi dei profili occupazionali e delle carriere nella prosecuzione degli studi dei laureati; 
3. Analisi degli indicatori proposti dal Nucleo di Valutazione di Ateneo (SMA). 

 
Queste analisi vengono effettuate dal CCS su base annuale e riportate nelle schede SUA e nell’RRC. 
Sintetizzando l’andamento degli ultimi anni emerge piena soddisfazione dal punto di vista della 
soddisfazione degli studenti e dei profili occupazionali. Globalmente le SMA 2019 hanno evidenziato una 
tendenza al miglioramento rispetto agli anni passati rafforzando il trend positivo già sottolineato nella 
relazione 2018 e confermando la sostanziale efficacia degli interventi stabiliti dal CdS.  Valori 
particolarmente positivi si sono registrati per gli indici direttamente influenzati dalle attività di 
orientamento (IC03 – percentuale di studenti iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni) 
e tutoraggio (IC14 - Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio ed IC15 
- Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 
20 CFU al I anno - IC15bis: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno). Persistono moderate criticità per quanto riguarda 
la durata media del percorso di studi (IC17: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio ed IC22 -      Percentuale di 
immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso). Per un’analisi 
più dettagliata degli indicatori si rimanda al quadro 5-b. 

 

 
4-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Pur in un quadro di generale soddisfazione per l’evoluzione del CdS in termini di efficacia degli strumenti 
di monitoraggio per la capacità di accogliere le istanze dei portatori di interesse si rilevano alcuni possibili 
ambiti di intervento: 

1. Miglior sensibilizzazione degli studenti alla corretta compilazione dei questionari di valutazione 
della didattica. Si dovrà soprattutto incrementare il numero di questionari compilati durante la 
settimana della rilevazione o comunque durante i corsi attraverso una miglior informazione degli 
studenti rispetto allo scopo della rilevazione.  

2. Migliorare la partecipazione e la consapevolezza delle rappresentanze studentesche al fine di avere 
un canale diretto di comunicazione tra studenti ed organi decisionali.  
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5 - COMMENTO AGLI INDICATORI 
 
5-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Il precedente rapporto del riesame ciclico, redatto nell’anno accademico 2015/2016 non riportava una 
sezione esattamente corrispondente a quella in esame. Pertanto, non sono di immediata individuazione 
gli interventi correttivi. Si farà quindi riferimento all’analisi delle SMA degli anni precedenti al fine di 
evidenziare gli interventi posti in essere dal CdS.  
 
Globalmente l’analisi degli indicatori ha evidenziato una tendenza al miglioramento rispetto agli anni 
passati rafforzando il trend positivo già sottolineato nella SMA 2018 e confermando la sostanziale efficacia 
degli interventi stabiliti dal CdS.  
Valori particolarmente positivi si sono registrati per gli indici direttamente influenzati dalle attività di 
orientamento (IC03 – percentuale di studenti iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni) 
e tutoraggio (IC14 - Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio ed IC15 
- Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 
20 CFU al I anno - IC15bis: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno). 
Persistono moderate criticità per quanto riguarda la durata media del percorso di studi (IC17: Percentuale 
di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso 
corso di studio ed IC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la 
durata normale del corso). Pertanto, il CdS ha deciso di intervenire su alcuni fronti quali l’organizzazione 
della didattica, il calendario accademico, e la struttura della prova finale al fine di facilitare 
l’apprendimento degli studenti. Inoltre, sono allo studio azioni per potenziare i sistemi di recupero degli 
OFA.  

 

 
5-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

IC01: Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 
CFU nell’a.s.  
L’indicatore evidenza un consolidamento del trend crescente evidenziato l’anno passato, pur rimanendo 
al di sotto della media relativa all’area geografica di riferimento. Pertanto si può affermare che le azioni 
intraprese da CdS (maggiore selezione nel reclutamento, alternanza scuola-lavoro per creare un legame 
con le scuole e con gli studenti più meritevoli) abbiamo dimostrato efficacia ma vadano ulteriormente 
potenziate. In proposito il CdS ha intrapreso azioni di riorganizzazione della didattica e del calendario delle 
lezioni al fine di facilitare le attività di studio individuali e non.  
 
IC03: Percentuale di iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni 
L’indicatore ha evidenziato un netto aumento portandosi al di sopra delle medie regionali e nazionali a 
dimostrazione dell’efficacia delle azioni di orientamento intraprese da CdS, che continueranno ad essere 
attuate. 
 
IC05: Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo 
indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b) 
L’indicatore ha confermato la tendenza al miglioramento manifestata negli anni precedenti portandosi al 
di sotto dei valori di riferimento nazionali e regionali. Tuttavia i risultati ottenuti, sia pure incoraggianti, 
non sono ancora pienamente soddisfacenti. La criticità sottolineata dall’indicatore è dovuta non tanto al 
numero di docenti, che risultano inferiori alla media ma al numero di studenti regolari. In merito il CdS ha 
promosso azioni di miglioramento dell’organizzazione della didattica per ottenere una distribuzione più 
omogenea delle attività formative tra i semestri e volte a facilitare l’apprendimento in aula da parte degli 
studenti. 
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IC06: Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 
ecc.) 
L’indicatore, pur presentando una decisa flessione rispetto agli anni passati rimane in linea con le medie 
nazionali e decisamente superiore al valore dell’area geografica di riferimento.  Si sottolinea che la 
riduzione dei laureati L09 occupati sia da imputare in larga parte all’aumento dei laureati stessi che 
decidono di continuare il percorso di studi. Per migliorare ulteriormente la condizione occupazionale dei 
laureati il CdS prevede di potenziare gli strumenti quali i tirocini formativi che permettono di avvicinare 
gli studenti al mondo del lavoro. 
 
IC08: Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento 
L’indicatore si è mantenuto stazionario rispetto all’anno passato e su valori superiori rispetto agli anni 
precedenti (riclassificazione 2).  
 
IC14: Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio  
L’indicatore ha manifestato un netto miglioramento rispetto all’anno passato portandosi in linea con i 
valori dell’area geografica di riferimento e dimostrando la validità delle azioni intraprese dal CdS. Si ritiene 
di intensificare ulteriormente gli sforzi nel colmare le lacune degli studenti in ingresso al corso al fine di 
allineare la percentuale di studenti che proseguono dopo il primo anno anche ai valori di riferimento 
nazionali. 
 
IC15: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 20 CFU al I anno - IC15bis: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso 
di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno 
L’indicatore è ulteriormente migliorato rispetto agli anni passato superando ora il valore medio nell’area 
geografica di riferimento. Si prevede quindi di proseguire con le azioni già poste in essere nell’anno 
precedente al fine di tendere al valore di riferimento nazionale. 
 
IC17: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale 
del corso nello stesso corso di studio 
L’indicatore ha presentato un peggioramento rispetto all’anno precedente ed è inferiore rispetto alle 
medie nazionali e regionali. Pertanto il CdS, avendo individuato nella durata del percorso di studi una 
criticità del corso, sta mettendo in atto azioni per ridurre il numero di studenti fuori corso, tra cui: 
• Revisione dell’esame finale di Laurea al fine di ridurre i tempi che intercorrono tra il completamento 

degli esami di profitto ed il conseguimento del titolo 
• Intensificazione delle attività di tutoraggio e di recupero degli OFA 
• Proposta di revisione del calendario accademico al fine di facilitare le attività di apprendimento in 

aula e di studio individuale 
• Riorganizzazione dell’offerta formativa al fine di rendere più omogeneo il carico didattico tra i 

semestri. 
 

IC21: Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno 
Il valore dell’indicatore si presenta stazionario ed abbastanza vicino ai valori di riferimento. Pertanto le 
azioni già intraprese e volte a fornire agli studenti gli strumenti necessari al superamento degli esami ed 
a migliorare il reclutamento degli studenti (maggiore severità nei test d’ingresso, al fine di individuare e 
di reclutare i migliori studenti) ed a facilitare il recupero per chi raggiunge un valore basso nei test 
d’ingresso andranno ulteriormente intensificate. 
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IC22: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del 
corso 
L’indicatore ha presentato un peggioramento rispetto all’anno precedente ed è inferiore rispetto alle 
medie nazionali e regionali. Pertanto il CdS, avendo individuato nella durata del percorso di studi una 
criticità del corso, sta mettendo in atto azioni per ridurre il numero di studenti fuori corso, tra cui: 
• Revisione dell’esame finale di Laurea al fine di ridurre i tempi che intercorrono tra il completamento 

degli esami di profitto ed il conseguimento del titolo 
• Intensificazione delle attività di tutoraggio e di recupero degli OFA 
• Proposta di revisione del calendario accademico al fine di facilitare le attività di apprendimento in 

aula e di studio individuale 
• Riorganizzazione dell’offerta formativa al fine di rendere più omogeneo il carico didattico tra i 

semestri. 
 

IC24: Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni. 
Il numero di abbandoni dopo N+1 anni si è ulteriormente ridotto a conferma della validità delle politiche 
di tutoraggio adottate. Il valore dell’indicatore è decisamente migliore rispetto a quello relativo all’area 
geografica di riferimento. Il CdS ritiene di proseguire secondo la linea di intervento già intrapresa al fine 
di avvicinarsi al valore di riferimento nazionale.  

 
5-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

5-C.1 Obiettivo 1: 
Il principale elemento di criticità del corso che dovrà essere affrontato riguarda la durata media del 
percorso di studi che dovrà essere riportato in linea con i valori medi regionali e nazionali.  
 
Azioni da intraprendere 
Si prevedono azioni sia di breve periodo che di lungo periodo.  

1. Monitoraggio ed ulteriore implementazione delle azioni già avviate (esame finale di Laurea, 
tutoraggio, OFA, revisione del calendario didattico e riorganizzazione del carico didattico) 

2. Revisione degli obiettivi formativi e dei programmi di insegnamento al fine di limitare 
sovrapposizioni e di migliorare la conoscenza dei prerequisiti per gli esami degli anni successivi a 
primo.  

3. Attuare un confronto con le scuole secondarie per individuare di concerto le maggiori lacune degli 
studenti in ingresso e gli eventuali provvedimenti da prendere.  
 

Responsabilità e tempistiche 
Tali interventi dovranno essere realizzati entro il prossimo RRC. 

 
 
 
 


